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X V I I L . Kalendas Oclobris, Indi elione X I .  Anno Chnfli D C C C X C I L  A n 
no Regni Domni Widonis I V . Impera I I . Aclum  Roxelle . Abbiamo qui 
T E poca  di Guido Augufto rettamente co l locata ,  tanto del R e g n o , che 
d e l l ’ im pe r io :  intorno a che fi potrà vedere , quanto ho detto qui lotto 
nella Diflert .  X X X I V .  de’ D ip lom i. Il Pagi  nella Critica del Bai omo all’ 
An no 892. per emendare i c o n t i 'm a l  prefi da quel grande Annahila,  cosi 
fcrive : Sigonius in L ib . V I. de Regno L a i. ex probo aliquo antiquitatis mo
numento hauferit , qu»d fcribit, Widonem nempe Imperatorem a Stephano 
Pontijìce I X .  Kalendas M a n li coronatimi effe , cioè nel dì z i .  di Febbrajo.  
O n d e  il Sigonio apprendefle  quefta notizia , mi credo di poterlo addita
re . H o  io veduto , e pubblicherò qui un Diploma del medefimo In p e -  
radore , efiftente nell ’ Archiv io  de’ Canonic i  di Parma,* in cui fi leggano 
le feguenti N o t e . D ata  I X .  Kalendas M artii , Indìclione I X .  Anno In- 
carnationis Dom ini D C C C X C l .  Regnante Domno Widone in Italia Anno  
Regni ejus I II . Imperli illius die Prim a. Aclum Rom a . U n  fimile Dip lo 
ma produfle l’ Ughel l i  nel T o m .  II. del l ’ Italia facra nel C a t a lo g o  de ’V e -  
feovi  di Parma . M a  è diverfo dal veduto  da m e ,  che  contiene una con
ferma di Beni  fatta da Guido Augni lo  all’ Imperadrice Ageltrude fua Con
forte. Ivi fi ve d e  il Sigillo pendente col R E N O V A T I O  R E G N I  F R A N C .  
T o rn ia m o  al Privilegio di Monte A m i a t e , dove  abbiamo trovato Mer- 
catum Sabbntinum  , Jeu annualem. » E cc o  dunque i M e r c a t i ,  che fi tene
v a n o  ogni  Sabbato non feftivo dell’ A n n o .  A nch e  A gobardo  Arcivefcovo 
di Lione nell’ O pufc .  de Infolentia Judceorum fi lamentava ,  perchè i Meffi 
R e g j  , ne Sabbatifmus eorum impedireiur, Merca.a , quee in Sa^baiis Jolebant 
f e r i , transmutari prezeeperint. V e d i ,  fe avellerò que ’ Giudei  gran nerbo

• in quella C i t tà .  M a  che lignifica in fatti Mercatura annualem balere ? 
C h i  dirà una Fiera in ciafcun Anno ; e  chi i Mercati Sa bba t in i , che fi 
tenevano per tutto l’ A n n o .  In quei! ultimo lignificato v o ’ 10 credendo 
che s’ abbia a prendere Mercatum annuale, che s’ incontra ne’ Patri della 
L e g a  , ilabilita n e l l ’ Anno i 208. fra 1 Mantuani  e Ferrarefi . L o  Strumen
to efifte in un antico Reg  Uro dell’ Archivio Eften fe.  Q uiv i  fi le g g e :  E t  
hoc debent attendere tam in omnibus Mercatis annualibus Jui drjlriclus, quam 
in F cn is  Civudtrs . Pr&ierea permittant orunibus volenribus venire ad no/ìras 
Ferias ; &  nos permutemus omnibus ire ad ju a s , nojlns jcilicet fin itis  : hoc 
modo quod die M ercuni in fero ante Domimcam Labari deiur licentia publi- 
ce per prceconem omnibus extraneis volentibus ire ad Ferias Ferrarne, & quar
to’ die p o jl Feflum Omnium Sanclorum fimihter detur licentia in foro , ut di
cium e f l . Miriamo qui  dug Fiere tenute da i Ferrarefi,  l’ una nella D o 
menica di L a z z a r o ,  e  l’ altra alquanti dì dopo la Fella d’ OgniiTanti . iti 
oltre fono mentovati  Mercatus annuales difìùclus Ferranenfis in maniera 
t a i e ,  che paiono diverfi dalle F ie re ,  e per confeguente Sabbatini . D a  
:oueflo D o cum en to  apparisce,  qual dominio aveffe A ^ o  Marckefe d"' Effo
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